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CIRCOLARE N.  04/2016 

 

OGGETTO: Contributo minimo APE.  

 
La presente per informarvi che, con decorrenza dalla denuncia MUT di MAGGIO 2016, troverà 

applicazione il contributo minimo mensile APE (Anzianità Professionale Edile) di 35 euro per lavoratore. 

Detto contributo, introdotto per decisione delle Parti Sociali Nazionali firmatarie dei contratti 

dell’edilizia, non è un contributo aggiuntivo ma la definizione, in termini forfettari ed omogenei per tutte le 

Casse Edili, della soglia minima di 100 ore per la contribuzione APE prevista dai precedenti accordi 

contrattuali in materia. 

Pertanto nel modello MUT del prossimo mese di maggio sarà introdotto nella scheda del 

lavoratore il dettaglio del “contributo APE lavoratore” che sarà calcolato computando l’eventuale 

“integrazione al contributo minimo” anch’essa esposta in denuncia. 

Il MUT calcolerà quindi in automatico il contributo APE del lavoratore e dell’eventuale 

integrazione al contributo minimo, moltiplicando l’imponibile contributivo del lavoratore per la 

percentuale dell’aliquota APE in vigore presso la Cassa Edile di Sondrio, pari al 4,75%. 

Le Parti Sociali hanno stabilito alcune esimenti, ovvero alcune eccezioni in presenza delle quali 

non è prevista l’attivazione del contributo minimo: 

• inizio rapporto di lavoro successivo al giorno 15 del mese; 

• cessazione del rapporto di lavoro antecedente al giorno 15 del mese; 

• assenza di durata complessiva non inferiore ad 80 ore nello stesso mese per cassa integrazione, 

malattia e infortunio, ferie e permessi retribuiti (nei limiti, rispettivamente, di 160 e 88 ore annue). 

Segnaliamo al riguardo che, salvo le eccezioni di cui sopra, il contributo minimo mensile APE di 35 euro per 

operaio deve essere applicato per tutti gli operai presenti in denuncia, a prescindere dalla tipologia del 

contratto applicato, part-time, discontinui a chiamata, lavoratori denunciati nello stesso mese su più Casse 

ecc…. 

Compiegato alla presente vi è un documento esemplificativo che evidenzia in maniera chiara lo 

sviluppo a livello MUT di quanto sopra descritto (N.B. l’esemplificazione è modulata ipotizzando una 

percentuale contributiva che non è quella prevista a livello locale). 

Nel restare a vostra disposizione per qualsiasi maggiore chiarimento e con riserva di ulteriori 

aggiornamenti, porgiamo i più cordiali saluti. 
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Esempi (con percentuale APE del 3,5%) 
 

1. Lavoratore con contributo APE superiore (non inferiore) al minimo per il quale non 
viene applicata alcuna integrazione. 

 

 
 

Il contributo APE di 58,8 euro calcolato moltiplicando l’Imponibile Contributivo (1680 euro) per la 
Percentuale APE (3,5%) risulta maggiore del Minimo di 35 euro pertanto non vi è integrazione. 

 
  



   

2. Lavoratore con contributo APE inferiore al minimo per il quale viene applicata 
l’integrazione al contributo minimo. 

 

 
 
 
Il contributo APE di 28,1 euro calcolato moltiplicando l’Imponibile Contributivo (803 euro) per la 
Percentuale APE (3,5%) risulta minore del Minimo di 35 euro pertanto viene applicata l’integrazione 
di 6,9 euro per il raggiungimento del minimo di 35. 
 
Non vi sono le condizioni di esclusione in quanto le Ore di Assenza complessiva (56 ore) per cassa 
integrazione, malattia e infortunio, ferie e permessi retribuiti sono inferiore a 80 ore. 
 
  



   

3. Lavoratore con contributo APE inferiore al minimo per il quale NON viene applicata 
l’integrazione al contributo minimo. 

 

 

Il contributo APE di 25,38 euro calcolato moltiplicando l’Imponibile Contributivo (725 euro) per la 
Percentuale APE (3,5%) risulta minore del Minimo di 35 euro, ma non viene applicata l’integrazione 
al minimo. 
 
Le condizioni di esclusione dell’applicazione al minimo sono verificate in quanto le Ore di Assenza 
complessiva (96 ore) per cassa integrazione, malattia e infortunio, ferie e permessi retribuiti NON 
sono inferiore a 80 ore. 
  



   

4. Lavoratore nuovo assunto dopo il 15 del mese con contributo APE inferiore al minimo 
per il quale NON viene applicata l’integrazione al contributo minimo. 

 

 

Il contributo APE di 27,68 euro calcolato moltiplicando l’Imponibile Contributivo (791 euro) per la 
Percentuale APE (3,5%) risulta minore del Minimo di 35 euro, ma non viene applicata l’integrazione 
al minimo in quanto il Lavoratore risulta Assunto dopo il 15 del mese. 
 
La stessa condizione di NON applicazione del Contributo Minimo si verifica nel caso in cui il 
lavoratore cessa il rapporto prima del 15 del mese 

  



   

Scheda di Riepilogo 

 

Nella sezione di Riepilogo Accantonamenti e Contributi della denuncia vengono totalizzati e calcolati 
i contributi evidenziando il Totale Contributo APE Lavoratori (calcolato come somma dei Contributi 
APE dei singoli lavoratori comprensivi dell’eventuale integrazione al minimo), il Totale degli importi 
delle eventuali Integrazioni al minimo effettuate. 
 
L’importo dei Contributi Cassa Edile (campo “4. Contributi”) viene calcolato come in precedenza 
secondo l’algoritmo di calcolo in uso nel modello specifico della Cassa Edile (esempio Imponibile 
Contributivo x Percentuale Contributi Cassa Edile) sommato del totale delle eventuali Integrazioni al 
Contributo Minimo applicate ai singoli lavoratori. 
 
Nell’esempio il campo “4. Contributi” è dato da: 
 
Contributi = Tot. Imponibile Contributivo x Percentuale Contributi / 100 + Tot. Integrazione APE 
 
382 = (3999 x 9,39 / 100) + 6,9 


